
Cultura e spettacoli

In serata i tre musicisti live ai Dossi di Roncaglia

Il blues di Sbuttoni, Tartamella
e i Doctor Wood in jam-session
RONCAGLIA - Questa sera per
salutare la buona riuscita e
l’atmosfera che si è respira-
ta nei precedenti concerti e-
stivi, all’Osteria Lago Verde
in località Dossi di Ronca-
glia va in scena la serata
“Bye Bye estate in blues”,
anticipata da una cena a ba-
se di piatti tipici. Dopo il

ghiotto menù, a guadagnare
il palco saranno Mauro
Sbuttoni, animatore della
rassegna che va a conclu-
dersi, il chitarrista Carmelo
Tartamella e il gruppo Doc-
tor Wood. Si chiuderà festo-
samente improvvisando
con una jam-session corale.

p. sch.

Nel pomeriggio a Palazzo Anguissola Cimafava Rocca

Massi alla scoperta della Piacenza
di duemila anni fa: una conferenza

PIACENZA - Alla scoperta della Pia-
cenza di duemila anni fa nel
viaggio per immagini che si ri-
percorrerà oggi alle ore 16.30 nel
Salone d’onore di Palazzo An-
guissola Cimafava Rocca, in via
Giordani, 2, con la conferenza di
Raffaella Massi sul tema Ad Pla-
centiam. Itinerario archeologico
tra storia e territorio. L’iniziativa,
aperta a tutti, è organizzata dal-
l’Associazione Piacenza Arte,
presieduta da Carla Romana
Raineri. Al termine, un rinfresco.
Filo conduttore dell’esposizione
dell’archeologa Massi sarà il rap-

porto tra la città di oggi e le sue
origini romane, le cui tracce so-
pravvivono sia nell’impianto a
scacchiera del centro storico, sia
nella toponomastica (per esem-
pio, San Martino in Foro), ma si
trovano celate anche tra gli edi-
fici e sotto il livello delle strade
attuali. Massi prenderà in consi-
derazione proprio recenti, for-

tuiti rinvenimenti, come quelli
avvenuti in via Venturini duran-
te un cantiere e i cui reperti più
significativi sono esposti nella
mostra Abitavano fuori porta, in
corso a Palazzo Farnese (oggi e
domani visitabile, tra l’altro, gra-
tuitamente nell’ambito delle
Giornate europee del patrimo-
nio). «In questo excursus sull’at-

tività dell’archeologo nei com-
plessi urbani non potrà manca-
re - spiega Massi - un confronto
con il sito archeologico di Veleia,
che rimane uno dei più affasci-
nanti dell’Italia settentrionale.
Vedremo dunque due città ro-
mane, diverse per dimensioni,
funzioni e importanza, ma so-
prattutto per il loro destino.
Contrariamente a Piacenza, nel
caso di Veleia non c’è stata con-
tinuità insediativa, per cui si of-
fre a noi con le sue strutture “cri-
stallizzate” nel tempo».

an. ans.

PIACENZA - Oggi e domani ini-
ziative in città e in provincia
in occasione delle Giornate
europee del patrimonio. I
Musei Civici di Palazzo Far-
nese e la Galleria d’arte mo-
derna “Ricci Oddi” in en-
trambi i giorni saranno aper-
te a ingresso libero, con alcu-
ne visite guidate: esclusiva-
mente su prenotazione ai
Musei Civici (tel.
0523.492658), mentre per
quanto riguarda la pinacote-
ca di via San Siro basterà tro-
varsi puntuali alle ore 15.30 di
oggi o alle 11 di domani. Que-
sta mattina alle ore 10.30 al-
l’Archivio di Stato verrà inol-
tre presentato il progetto “I
combattenti piacentini per
l’Unità (1848-1870). Una ban-
ca dati provinciale” con rela-
zioni di: Luigi Montanari, Pa-
trizia Anselmi e Paola Brian-
te. Da segnalare nel pomerig-
gio la possibilità di varcare la
soglia del castello di Prato Ot-
tesola, nel territorio del Co-
mune di Lugagnano, edificio
di proprietà privata (appar-
tiene al nobile Agostino Fio-
ruzzi, al quale è pervenuto
per eredità dai Pallastrelli di
Celleri, che a loro volta erano
subentrati ai Mancassola Pu-
sterla) e solitamente non ac-
cessibile al pubblico. Alle
15.30 interverranno: il so-
printendente per i beni archi-
tettonici, Luciano Serchia, il
presidente provinciale del-
l’ordine degli architetti, Beni-
to Dodi, e Anna Coccioli Ma-
stroviti, che guiderà i visitato-
ri (partenza dell’ultimo grup-
po alle ore 17.15) alla scoper-
ta dell’antico fortilizio, im-
merso in un affascinante
paesaggio. A Bobbio oggi e
domani (orario: 10.30-13 e
15-18.30) ingresso gratuito al
castello Malaspina, mentre a
Monticelli d’Ongina, nelle sa-
le del castello Pallavicino-Ca-
sali (orario: 10-12 e 15-18) og-
gi verrà inaugurata la mostra
del 7° Concorso nazionale di
fotografia “Il Po, istantanee di

un grande fiume”, allestita fi-
no al 9 ottobre. Oggi e doma-
ni si potrà visitare anche l’e-
sposizione Le tre “G. ” del Ri-
sorgimento: G. Mazzini, G.
Verdi, G. Garibaldi, viaggio
attraverso immagini icono-

grafiche, lettere autografe,
mappe, quadri, giornali d’e-
poca e documenti raccolti dal
collezionista Daniele Tomasi-
ni. Tra i pezzi in mostra, i
mandati di cattura originali
relativi a Mazzini, Daniele

Manin e Alessandro Dumas,
una lettera verdiana scritta
nei giorni della battaglia di
Solferino e San Martino, ma
anche pistole da duello,
tromboncini da brigante, una
camicia rossa, monete e me-
daglie del periodo risorgi-
mentale. Oggi si terrà inoltre
la vernice della mostra di pit-
tura di Paolo Marchetti e di
scultura di Angelo Cauzzi,
vincitori nelle rispettive cate-
gorie del sesto Concorso na-
zionale svoltosi in giugno.
Sempre a Monticelli domani
alle ore 15 si potrà partecipa-
re a un itinerario guidato
(contributo di 5 euro; gratui-
to fino ai 10 anni) nel paese,
che toccherà l’Acquario e il
Museo del Po, la Cappellina
del Bembo e la basilica di San
Lorenzo, edifici legati alla
committenza dei Pallavicino.
A Bettola oggi alle 10.30 ritro-
vo in piazza Cristoforo Co-
lombo davanti al Municipio
per partire alla volta della
fornace per laterizi di epoca
romana in località Piancaval-
lo. Per gli appassionati di ar-
cheologia, appuntamento
anche a Travo, al castello An-
guissola, dove oggi e domani
alle ore 11 e 16 si terranno vi-
site guidate al museo civico
archeologico. Visitabile gra-
tuitamente, come di consue-
to, l’area di Veleia Romana,
dalle ore 9 fino a un’ora pri-
ma del tramonto. Domani
riaprirà dalle 15.30 alle 18 la
Galleria Alberoni a San Laz-
zaro in città, con biglietto ri-
dotto e visita guidata alle 16
al Collegio e alla Pinacoteca.
Alle 17 (ingresso libero) si
verrà eccezionalmente con-
dotti alla scoperta dei “Din-
torni del Collegio Alberoni”,
dai fabbricati rustici al palaz-
zo Portici. Al museo archeo-
logico di Pianello domani al-
le ore 16 conferenza di Ales-
sandro e Simone Mezzadri
sulla Piana di San Martino
nei documenti d’archivio.

Anna Anselmi

Per le Giornate europee del patrimonio
aprono musei, gallerie d’arte e castelli
In città e provincia visite guidate e percorsi speciali, con esposizione di opere rare

Il castello di Prato Ottesola di Lugagnano oggi apre al pubblico

SARMATO - Uno dei punti di forza
del Valtidone Festival è il suo car-
tellone accattivante, costruito al-
ternando concerti di artisti di fa-
ma planetaria con performance
di talenti tra i più cristallini del
panorama musicale. In questa
direzione andava il con-
certo di Paolo Alderighi
della scorsa settimana a
Piacenza ed anche il re-
cital che il soprano Ivan-
na Speranza, il mezzo-
soprano Margherita Set-
timo, il tenore Angelo
Scardina e il baritono
Felice Tenneriello, ac-
compagnati al pianofor-
te dal noto critico musi-
cale Lorenzo Arruga, ter-
ranno stasera alle 21.15 alla Roc-
chetta del Castello di Sarmato,
messa a disposizione dalla con-
tessa Maria Luisa Zanardi Landi.

Per la realizzazione dello spet-
tacolo si è particolarmente ado-
perata l’amministrazione comu-
nale di Sarmato che, con Pianel-
lo e altre 9 Municipalità della
Valtidone, Fondazione di Pia-
cenza e Vigevano, Provincia, As-
sociazione Eventi Musicali della
Valtidone e Fondazione Libertà,
ha recentemente dato vita alla
Fondazione Val Tidone Musica
(ente promotore con l’associa-
zione culturale Tetracordo degli
Eventi musicali internazionali
della Valtidone e del progetto
“Musica 412”, rete interprovin-

ciale di festival musicali itine-
ranti lungo la ex-Strada Statale
412 della Val Tidone).

Quattro cantanti attorno a un
pianoforte rievocano, felici come
in un gioco, intensi come in sce-
na, disinvolti come in un caba-

ret, quattro secoli di tea-
tro d’opera italiano. Con
un brano per ogni auto-
re, in ordine cronologi-
co, da Monteverdi a Ni-
no Rota, i giovani inter-
preti, professionisti già
affermati ma sempre
con la voglia di inventa-
re, presentano gli operi-
sti più grandi; e ci sono
arie o duetti come per
Rossini, Bellini e Doni-

zetti, ma anche i grandi quartet-
ti del Rigoletto di Verdi e della 
Bohème di Puccini. Non manca-
no i grandi tedeschi che hanno
scritto in italiano, come Haendel
e Mozart. Si recita, camuffando-
si appena con i cappelli scenici, e
a volte coinvolgendo imprevedi-
bilmente il pubblico. Si riflette, si
chiacchiera brevemente, col sot-
tofondo dei ricordi al pianoforte.
E mentre si sta uscendo si canta
ancora...

Il titolo, Amare d’amore, è una
frase della poesia L’amica di
Nonna Speranza di Guido Goz-
zano e richiama con affetto il
mondo della società che credeva
tanto nel melodramma.

Stefania Nix

Il soprano
Ivanna Speranza

Qui a destra il
noto critico

Lorenzo Arruga,
che stasera avrà
anche il ruolo di

pianista in uno
spettacolo

dedicato
all’opera

“Valtidone Festival”stasera alla Rocchetta

Amorose melodie d’opera
in volo con Lorenzo Arruga

PIOZZANO - Tappa piozzanese per
l’Appennino Folk Festival che
porterà nel paese dell’Alta Vallu-
retta, in concomitanza
con la festa del miele, i
suoni della tradizione
piemontese, interpreta-
ti dagli Ariondassa. Nel-
la piazza principale di
Piozzano l’appunta-
mento è dunque doma-
ni alle ore 15, per un
viaggio alle radici della
civiltà contadina, recu-
perando il passato dei
cantastorie, quando la
musica serviva ad alle-
viare le fatiche del lavoro
nei campi, ma anche a dar voce
alla nostalgia dell’emigrante o
alle ferite della guerra.

Gli Ariondassa si sono costi-
tuiti nel 1998, ma i quattro com-

ponenti avevano già alle spalle
una lunga esperienza nella mu-
sica popolare piemontese. Gli
strumenti con cui si esibiscono
sono quelli tipici: la ghironda,

l’organetto, il piffero e le corna-
muse, ma ci sono anche quegli
“attrezzi” del mestiere che i mu-
sicanti girovaghi realizzavano
con le proprie mani, adattando
zucchette essiccate per le “ravi”,
una sorta di versione casereccia
del “kazoo”; ossa di mucca o di
maiale per le percussioni dette

“tachenettes”, o ancora
legno e metallo per il so-
naglio chiamato “fruja”.
Voce del gruppo è “Cha-
cho” Marchelli. Tra le
collaborazioni e i gemel-
laggi che gli Ariondassa
hanno stabilito con col-
leghi stranieri interes-
santi allo stesso percor-
so di ricerca e valorizza-
zione del patrimonio
tradizionale ci sono: i
catalani El Pont D’Arca-
lis, il trio bretone-galle-

se delle Kanta e i savoiardi La
Kinkerne, storico ensemble for-
matosi a inizio anni ‘70, quando
l’etnomusicologia compiva pas-
si importanti anche in Italia.

Per la festa del miele domani a
Piozzano si esibiscono gli Ariondassa

FIORENZUOLA - Si tiene domani al-
le 17.30 l’evento Centoncinquan-
tesimo - Parole d’arte, all’azienda
agrituristica Battibue di
Fiorenzuola, promossa
dall’associazione Terre
Traverse con il sostegno
della Fondazione di Pia-
cenza e Vigevano. L’e-
vento doveva tenersi do-
menica scorsa, ma è slit-
tato di una settimana per
le condizioni metereolo-
gi che avverse. Protago-
nisti del pomeriggio sa-
ranno l’artista Giorgio
Milani e il cantautore
piacentino Daniele Ron-
da. Milani realizzerà una perfor-
mance, ovvero un’action pain-
ting. Di fronte agli occhi del pub-
blico, comporrà tre frottage a te-
ma dell’Unità d’Italia, lasciando

poi all’associazione Terre traver-
se il prodotto realizzato. I presen-
ti potranno entrare nel laborato-
rio dell’artista, osservando in
presa diretta il procedimento di

esecuzione. Ad ispirare Milani
saranno, come sempre, le parole.
«Parole in questo caso di tre poe-
ti, con frasi e versi che si rivelano
di una sconcertante attualità»
spiega l’artista rivelando che i tre
ispiratori della performance sa-
ranno Dante, Leopardi e Manzo-
ni. Daniele Ronda accompa-

gnerà con la musica que-
sto momento artistico,
proponendo brani pro-
pri e brani della tradizio-
ne, considerati impor-
tanti per la costruzione
dell’identità italiana. Il
luogo dell’evento è ricco
di fascino: è l’azienda a-
gricola e agrituristica
Battibue, antico insedia-
mento rurale di pianura
a corte aperta, dove la
vecchia stalla con il fieni-
le è più che un’allusione

a al tempio malatestiano di Leon
Battista Alberti e l’antica ghiac-
ciaia rivive di luci e suoni che
creano una magica atmosfera.

D. Men.

Sotto da sinistra l’artista Giorgio
Milani e il cantante Daniele Ronda

DOMANI ALL’AZIENDA AGRITURISTICA BATTIBUE 

L’action painting dell’artista Milani
e le note di Ronda per Terre Traverse

APPENNINO FOLK FESTIVAL

Una domenica pomeriggio a Piozzano
col miele e la ghironda degli Ariondassa

PIACENZA - L’Accademia Musica
Moderna (via Trieste, 2D), que-
st’anno riapre i corsi con gran-
di novità, tra cui la partecipa-
zione all’evento di beneficenza
dell’Aepo (Associazione epiles-
sia Piacenza Onlus, organizzata
da Groppi oggi dalle ore 11 in via Trieste, che ospita esibizioni
di allievi dell’Accademia, diverse masterclass con celebrità co-
me Dominique Di piazza, collaboratore di Birelli Lagrene Jhon
Laughlin, Tennis Chambers e altri vip, Paola Luffarelli, corista
e cantante del Gruppo Elio e le Storie Tese nonché vocal coach
di Zelig e X Factor, ed Emiliana Cerri, che ha collaborato con
professionisti come Lorenzo Poli, Marco Orsi, Michael Rosen e
Garrison Feuel ed aprirà un corso innovativo di canto corale e
gospel. Ma l’assoluta novità è sicuramente il saggio del mese di
settembre, svolto in una modalità diversa dagli altri anni, poi-
ché verranno effettuate registrazioni video delle canzoni inter-
pretate dai nostri allievi, poi pubblicate su YouTube e in tutta la
rete, oggi alle 18 in Accademia (ingresso libero e happy hour).

E tanti nuovi corsi

Accademia Musica
Moderna:oggi la festa

di note in via Trieste
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